                                                                                                                                    07/10/2022                                               
     
Caro diario,
Era un giorno come tanti, ero appena uscito da scuola e stavo aspettando il mio autista. All’improvviso mi sono ritrovato da solo con dei ragazzi più grandi che hanno iniziato ad aggredirmi fisicamente e verbalmente. 
Mentre mi aggredivano io piangevo e mi sentivo impotente, confuso e provavo rabbia per quello che mi stava succedendo. Mi chiedevo il perché di tanta violenza e aggressività.
Per fortuna è arrivato il mio autista Gennaro che mi ha soccorso e ha spaventato quei ragazzi che poi sono scappati.
Gennaro mi ha chiesto cosa fosse successo; io non sono riuscito ad affrontare l’argomento e ho preferito stare in silenzio. Gli ho semplicemente chiesto di nascondere l’accaduto ai miei genitori.
Mi ha accompagnato a casa e sono andato subito in camera.

A presto
Davide

                                                                                                                                         08/10/2022

Caro diario,
Sono stato aggredito ancora solo che stavolta il branco ha ripreso tutto con lo smartphone. 
Le immagini e il video sono stati postati immediatamente umiliandomi ulteriormente.
L’essere presi di mira mi fa sentire sempre più impotente e debole, provo vergogna ed imbarazzo.
Il mio carattere è cambiato, ho iniziato a sentirmi insicuro, a provare disagio anche con i miei amici più cari e reagisco a tutto ciò con aggressività e rabbia.
Ho deciso di non dirlo ai miei genitori perché secondo me è una faccenda che devo risolvere da solo.
A presto
Davide


																							                      10/12/2022
Caro diario,
sono passati due mesi dall'aggressione e finalmente ho deciso di parlarne con i miei genitori, non ne potevo davvero più. La mia famiglia ha contattato la Preside e insieme hanno denunciato quanto accaduto.
Abbiamo scoperto che gli aggressori sono dei ragazzi della mia stessa scuola e dunque sono stati  espulsi per i loro atteggiamenti scorretti.
Oggi finalmente posso dire di aver ritrovato la serenità grazie ai miei genitori che mi hanno sostenuto ed aiutato in questo difficile momento della mia vita.
Rimpiango di non aver parlato subito con loro, ho capito che  cercare di risolvere i problemi da soli può essere rischioso. Sicuramente non è facile parlarne ma è solo così che si può uscirne.
A presto 
Davide
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